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SIGNÒRA.²

Oda la Voſira dilicatezza‘, che‘ viren’de‘ inquieñ'

ta, e ſoſpeſa di mezzo le converſazioni, che

ſpeſſo vertono ſullo strepitoſo affare de’ G2—

ſuití- Voi non ſa ete, che‘ coſa dobbiare penſare‘, o

giudicarne; Voi jubitate , ſe‘ con _ſicura coſcienza‘

poſſiate leggere i Libri, e gli Scritti ,~ che piovonov

da tutte le parti contro di loro’ e quelli ,x vche già‘

cOminciano a farſi vedere in lor difeſa: Voi cercate'

ſe vi ſia lecito parlare in lor’ vantaggio‘ ,» o“ disfavoñ‘

re; ed infine mi chiedete ſe con“ tali dubbi vi con*

Venga più conſeſſarvi avanti di loro c Mal Volentieó

ri rimeſcolo tali materie i perchè ſapete` che ſono

della maſſima di poco prender parte' in ciò che` av—~

viene nel Mondo‘ Ho letto quanto bastò per' farmi

caPir il vero ſu tai Libri; ed or, che hò fiſſato il

mio Giudizio, ſe non ſi tratti nuovo argomento ,x

non mi curo leggerne più; Parlo‘ quando l’eſige la

Converſazione , non diſſimulatamente,~ ma‘ ſenza imñ

pegnarmi con calore ,~ laſciando altrui il genio di

sfogar la paſlionc,~ ſe l’ hà,- a‘ ſuo‘ talento : ed infi—

ne di mia_ volontà- non‘ ‘entro‘ a perſuadere ,- o diſ—

ſuadere chiccheſſia ſu tal propoſito; Ma, ſe voi mi

credete Teologo opportuno a ſoddisfarvi y vi com

,77Pjacerò per' quanto mel permettono le occupazioni-K

urgenti in cui mi troch.- _

. I.

, Non‘ ſapete, clie cola nſare‘; o' giudicare de'G‘eñ

ſuiti? Il più opportuno Eebbe, che ne'` penſaste c0—
me‘ de’ìBracmani, e Gimmſöfifli 5 poichè non‘ avenó'

do idea alcuna. di que’ Solitarj ,= e di que’ Sacerdoti

Pagani,~ ſe‘ udite‘ diſputare‘ ſulle loro‘ maſſime ,› ed

instituti, non’ ben vi ſapete‘ determinare‘ ad appro'f

Var-le ,, 0' rigettarle. Ma non’ ſiete’ più nel c'aſ0‘ d!

ástrae‘rvi‘ c'osì: ſul fatto‘ de’ Geſuiti e Dalla Vostralfanñ
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ciullezza ne avete fiſſate le idee ; avete combinate

le idee ſieſſe con approvazione , o negazione . In

ſeguito gli avete creduti atti a dirigere la vostra co—

ſcienza, e ad educare i vofiri Fgliuoli z onde adeſſo

non vi refia altro partito, che colle regole del giu—

flo eſaminarvi?, e libra: entro di voi {ieſſa . Se _per

bizzarria approvare tutto ciò, che;` in loro ſvantag

gio è divulgato, voi mancate per precipitazione di

giudizio alla Carità: ſe giudicare calunnia , e mzl~

dicenza ogni coſa ſparſa contro dj loro, come è vo—

ce faccia taluno , che pel {uo miniflero ,è in preci—

ſo debito di rilevar il vero, nè’l vuole ._, voi man

ca’te alla giustizia, ed a voi fleſſa per volontaria

omiſſione. La controverſia è oggimai ridotta a tal

punto, che giudicando, non fi può trovar tempera—

mento di mezzo: o conſiderar un Ministro di Por

togallo un nuovo Amanno , il Re un Affini-o , ed

il ministero cieco, ed appaffionato , come l’ aſſeriſce

1’ .Autore di certe Lettere teſiè date in-luce ; o la

Società de’ Geſuiti empia ſanguinaria, ed artifizioia ,

come i loro contrari aſſeriſcono . V0i non ſiete z

Signora, dell’umore di buona parte del Mondo , e

principalmente del Mondo ,che fi forma del vostro

Seſſo, di non enſare parlando ; nè voi potete non

.giudicare , poicliè il giudizio naſce‘da sè, anche non.

voluto. Reſia. ſoltanto che penſiate , e giudichiare

bene. Neſſuna le ge divina, nè umana vi può Vîe

tare il giudicare, su i fatti, che i Principi manife

ſtano, che il Mondo tutto appaleià, che devono in

rereſſare voi fleſſa. Dunque conviene, che formiate

~il vostro giudizio , ma rettamente .

S. II.

Ed ecco ſenz’accorgcrmi ſono alla ſoluzione del

la ſeconda voſh'a difficoltà: ſe vi ſia lecito leggere

i libri contra, ed in favore de’ Geſuiti . Convenen—

”dovi format giudizio , non ſolamente avete facoltà

di leggerli, ma ne ſiete in debito preciſo, come lo

è un

 



è' un Giudice di udir le parti prima di ſentenziare.

Il dire: i Geſuiti ſono buoni perchè gli ho ſempre

creduti tali, è propoſizione da ſciocco, non valendo

l’illazione_tra il credere,'e l’ eſſerci. L’ aſſerire ſo`

no ſaggi, perchè gli ho eſperimentati tali , è da

ignorante ,- poichè da un caſo particolare non ſi ſor

ma legge generale. L’ oiiinarſi, che ſono Santi,per~

chè ebbero ſempre perſecuzioni; e da empio; :poi

chè non ogni perſecuzione ſofferta è indizio di ſan~

tità: e perciò neſſun Cattolico oſerà dire, che Mi—

chel Serveta perſegvitato da Calvino , e fatto bru—

ciar vivo in Ginevra ſia fiato Santo . Quando un

fatto da noi tenuto per certo, è poſio in dubbio,

noi abbiamo la noſ’tra ragionevo e272 per questo ,

per eſaminar meglio il fatto medeſimo , nde o

conſermarci nell’opinione di prima, o rinunziarvi.

Ma i libri ſcritti contro de’ Geſuiti ſono proibi— _

ti. Chi vel dice? L’ afferma l’Autore di certe letñ

tere pochi dì ſa ſortite in loro difeſa . Lo Scrittor

della Storia Letteraria, che ſe ne crede Autore, non

dovea decider diverſamente il caſo : mà ſe gli chic—

dete ragione, perchè egli abbia ſcritto , e ſcriva li

bri inſamatorj di Ordini, e Perſone ſacre , c con

tro le preciſe Regole eſpreſſe nell’ Indice, troverete

nelle di lui riſpoſte Teologiclie ſubito ſciolto lo ſcru

polo. La Teologia è come il fuoco dato da Dio

per riſcaldare, e per gli altri uſi vantaggioſi alla

vita; mà i malvagi ſe ne ſervono per bruciare ca

ſe, e città. Voi non ſiete a portata , Signora , d’

intendere le infinite maniere , onde abuſano delle

Regole Teologiche molti falſi Dottori , e perciò

ſiccome nelle coſe di Fede convien , che piegate la

testa ſotto l’ autorità; così nelle coſe ov’ è lecito

guestioneggiare‘dovete piegarla ſotto la vostra ra

gione, giacchè, vi ſu data da Dio per queſio . La

Legge Divina vuole, che non ſi manchi alla cari

tà Cristiana, nè s'infami il Santuario , perciò giu—
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mente ;ſono proibiti i libri , 'che offendono un tal

precetto . Mà ſe foſſe accidentale in eſſi .qualche

`tratto ſatirico, e ne ſoſſe l‘oggetto principale lo ſve—

lare a fondo una Società, che ſi ſuppone pernizio

ſa al mondo, e dannoſ a voi in particolare, non è

intenzione della Chie a, che abbiate a traſcurare la

legge di ‘Natura , .che vi obbliga alla difeſa, e

guardia di voi Preſſa, col 'vieìarvi de’ neceſſarj libri

la lettura. Che ſe tai libri ſ1 ſcrivono per eſpreſſa

volontà de’ Principi, che giuſtificano ſeſieſſl , .ed av

viſano gl’incauti a non laſciarſi tradire dal loro in
ganno ,ſſ chi oſerà affermare, che .ſienoi vietati? Ma

ſi prorbiranno, Di ciò per ora non vi prendete pe

na, _Non ſono proibiti, nè poſſo credere , che lo

~fieno per eſſere, intanto leggeteli , e leggeteli be.

zie, affinchè ſe ſi proibiſſero , non abbiate di me—

_ſiieri ieggerli più,

Non crediate però, ch’ io v’inſinui a credere ,tut

tociò, che ſi ſcrive contro de’Geſuiti , nè che vi

diſſuada a leggere le loro riſposte . No, no . V0

glio , che la vostra ragione ſia il Giudice , e che

vi mettiate a leggerli diſappaſíionatamente, come ſe

non aveste giammai ſaputo , che Geſuiti foſſero al

Mondo. Troverete in certi libri contro di loro de’

;ſali amari, degli Sarcaſmi, e degli ſchemi , Paſſio—

ne , odio, gridera—uno quei del partito opposto _. E’

‘~ vero ,- clëi può dubitarne? Imbaldanziti gli Apologi—

ſii Geſuiti diranno cogli ſieſſi ſchiamazzi dell’infeliçe

lor diſenditore'uſcito dalle stampe -di Fqſſombrone.

Tali maldicenze ſono ſiate molto prima ſcritte dae

gli Eretici contro di noi .. Or qua dovete ſubito

entrar giudice coll’intelletto voſiro, Che gli Ereti'

ci _abbiano ſcritto .con istile acerbo contro de’ Ge—

fuſti han fatto male, ceme male hà fatto il Bel

larmjno, il Gretſero, egli altri Geſuiti a ſcrivere

nel modo iltel'ſo ‘contro di loro 5 mà ſe gli Erexici

hanno ſcritte coſe vere, e toccati punti eſſenziali,

non
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non perciò perde il ſuo merito la verità per eſſere

in bocca di Eretici. Anche Sant’Ambrogio hà trat

re molte …cole buone da Origene , benchè in quello

vi foſſero mestdlati ;degli .errori ; anche Giovanni

.Maldonato -Geſuíta hà rubati, e ſpacciati come ſuoi

molti Comenti di Beza, e di Calvino , benchè ne

aveſſe detratto ſolo il pernizioſo . E’ ,dunque uno

ſcioccov ritrovato l’aſſerzíone dell’ Apologifla ,, che le

colè inſerite ne’ correnti libri ſono tratte .dagli Ere—

tici,~e non- perciò _da curarſi . Può eſſere .veriſſima

-la prima Propoſizione, e ;falſa ,la ſeconda.

Leggete *pertanto tutti li novellamente ſtampati;

enel leggerli non uſate altro giudizio , che quello

di .voi steſſa. 'Troverete, che ſi dicono .delle maldi

cenze contro de’Geſm'rì ,,e che i Geſuiti non fi la

ſciano punto Vincere di corteſia . Paſſate ſopra tali

coſe , oichr‘* il .compiacerſene certamente non va

bene; e ſarebbe ſolo ſcuſabile, quando aveste l’eroi—

ca virtù, the ;vantano molti Scrittori ,dell’uno .e dell’

altro partito, di ſcagliarſi ingiurie per amor di Dio,

e di .compiacerſene per .affetto alla giustizía , che

vuole avviliti i rei. 'Tuttavolta vi ,dirò , .ch’è una

gran regola per conoſcere, che in un libro ſi vuol

ingannarví, il vedere, che ,invece di ragioni , e di

fatti fi producono -ingiurie , e maldicenze , o in—

1empestivielogj,fquai per ventura ſcontrar pote

íle nel penultimo monumento .del terzo Tomo dei

Battagrífi.

Noterete in appreſſo addurſi .contro de’ Geſuiti di

graviſſimi uomini le testimonianze; .ed altrettante

da eſſi produrfi per propria indennità, e lande: mà

non ivi ſor-prenda l‘ abuſo di tale estrinſeco argomen—

to. Quando ſono i Padri nelle .opinioni divifi, :nepe

pur i Teologi ſi credono nell’obbligo di apnigliarſi

*più agli uni, ’che agli altri; onde .potrete __f›rpaffa~

l‘è-‘Voi purecon .più facilità .ognitestimonianza pro:

. , A 4. dotta
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eo: a in tal contrasto . Vero è, che molti fatti non

ſi poſſono ſondare, che lſull’ autorità di chi ne la

ſciò la memoria; onde per accertarſi della loro fin

'cerità, convien eſaminare ſe poſſano eſſere ‘tstati ſo

ſpinti da alcuna paſſione ad attestare , 0- ſcrivere .

Così, per eſempio, ſe ſarete raſſicurata, che il Ve

ſcovo Palafox era uomo ſanto, che ſu amico de’Ge—

ſuiti, che da loro ſu poi conſiderato nimico, perchè

non aſſecondò le loro ingiuste pretenſioni, che ſono

autentiche le ſue Lettere, e che non le ſcriſſe con

animo maligno, o irritato, non dovrete negar ſede

agli argomenti, che da eſſe ſi ritraeſſero contro de"

Geſuiti. Se leggerete preſſo l’ .Apologifla Bottagn'

fiano, che testimonianza vantaggioſa de’Geſuizi ren—

de D. Gabriele di Cuellar, e Maſquer” Teſoriere ec.

perchè il di lui merito è :ignoto , perchè ſi vanta

in eſſo attestaro buon amico de’ Geſuiti , e lor pe

nitente , perchè non ſi sà a qual oggetto , e per

‘guai mezzi ſiaſì da lui tal attestato richiesto, doven

doſi preſumere prevenuto in lOro vantaggio, ſarà l’

atteſiato medeſimo di poco, o niun valore . Inſom

ma conviene delle aſſerzioni altrui librar :il peſo, il

genio delle perſone , e l’ uffizio , la capacità , e le

circostanze ov’ erano avvolti. Nè ſarà prova baſſan—

te nel determinarvi a rigettare l‘ estrinſeca autorità,

rilevare falſa , ed appaſſionata la testimonianza di

uno, o due, quando ſe ne pifoducono le miglaia ,

nè dovrete badar al numero ſoltanto de’ testimonj,

mà dovrete confrontarne l’ intrinſeco valore, poten

do talvolta a cento opposti prevalere un ſolo ſavo

tevole, come tutto di nelle coſe umane ſi fà pale

ſe. Gioverà anche cercare , perchè fieno fatti tali

atteſiati, con qual mezzo raccolti , per qual moti

vo prodotti.

Una terza diligenza deveſi uſar ancora . Sembra

no le questioni de’ Geſuiti intrecciate {talvolîa .con

au~
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l’autorità della Chieſa; onde bene ſpeſſo cosi*i’di~

fcnditorí, come gli aſlalitori ſi dipingono a vicenda

contumaci alle leggi Eccleſiastiche , o invadenti il

diritto de’ Romani Pontifici. Egli è veto, che una

`Propoſìzione avendo infinite relazioni , benchè non

diretta contro le leggi Eccleſiastiche può leggiermen

te velliearle, nel modo fieſſo, direbbevi un Carte

ſiano, che movendoſi da voi il vostro ventaglio può

ſar tremolar le piume in capo d’un abitato: della

China. Mà conſistendo la gravità della offeſa nel—

la volontà di chi la commette , ſe ſi tacchino cer—

te coſe per la neceſſità , e conneſſione del diſcorſo ,

non ſi attribuiranno a malvagità o irreverenu. Vi

ſarà perciò di regola generale l’eſzminar i tem—

pi, ed i motivi,.per cui le leggi furono stabilite,

ed in cui i Diplomi Pontificj l-divulgarono ,- ed

entrar nella mente ſaggia , ed imparziale , che con

vien ſuppor nella Chieſa . Che ſe pur ſembri _, che

la memoria di qualche Eccleſiastico resti ferita, non

perciò ſarà ſempre colpa del feritore . Figuratevi il

caſe, che leggemmo nella paſſata villeggiatura, ſul—

la belliſſima Tragedia di Oreste , del Voltaire . Ore

fle volea ammazzare il tiranno, e ſcellerato ESP/Z0;

ma Clitemneflrrt Madre di Ore/le ſrapponendoſi, lo

diſendeva colla ſita perſona .

. . . . . . Clitemnestre . . . .

,, De ſon indigne epoux defend encor la vie ,~

,, Elle oppoſe à ſon fils une main trop hardie.

Ma'Onz/Ie però agitato da uno ſpirito maggior di`,lui

fieſſo tira i colpo.

,, Immola entre ſes bras cet infame aſſaſſin.

Sennonchè per diſavventura trapaſſato colla ſpada

.il

Dè
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iltiranno, feriſce ancor la Madre . Di tali caſi ſe

ne rimembrano aſſai nella Storia della Chieſa . Pe.

Legio, eCe/eflio per eſſere~ convinti di ereſia in Afri—

ca, ſcappano a Roma, e trovano l’arte d’ inſinuarſi

con Zo/imo Papa,ñche ~li difende . I Veſcovi dell’A

frica, tra’quali Sant’Agoflino , ſicredono in neceſſità

di perſi-:guitar gli empj nelle braccia steſſe della Cu

ria Romana; e Zoflmo infine conoſce, e confeſſa di

eſſere fiato ingannato da ſimulati Eretici . Il fatto

è celebre, poichè fu la prima origine, che ſi rinno—

vaſſe unCanone ’del Concilio Milevimno, ch’è mo—

tivo di gran diſpute dopo quindici Secoli ancora .

Quindi potete raccorre, çhe alcuno può eſſere reo,

p benchè vanti alte difeſe, e-ſublimi teſtimonianze d’ in

nocenza. Per tal motivo credo, che iPontefici nelle

leggi Eccleſiastiche al Titolo de’ Reſeritti , abbiano inſe

rite‘ molte regole per distinguer i veri da’ falſi, i le

gittimi dagli ottenuti con frode , e con’ inganno,

queste ſono le prevenzioni di cui dovete premu

nirvi; e laſciando e molte altre , o più ſottili, o

che in queste s’ includono, vengO-al fatto.

La più enorme accuſa a mio giudizio, che ſi ſca

gli contro de’ Geſuiti in tanti libri è , che abbiano

roveſcieta la Morale -Cristiana, ed il dogma ancora

con infinite Propoſizioni empie, ſalſe , e 'ſcandaloſe .

Per prova ’di ciò ne ſono moltiſſime adunate colle

citazioni diligentiſſime de’ loro Scrittori .- A tal og—

getto furono ſcritte le Lettere Provinciali, le Lettere

dell’ Ab. Covet', i reclami -de’Pflm/oiñ-Franceſi , il

.Problema ove ſi confrontano le Dottrine de’ Geſuiti

con quelle degli Eretici, la Morale Pratica &c. Per

ſciogliere sì orride accuſe , tre ſono i mezzi che pol:

ſono uſare unicamente iGeſuit-í I. dimostrare che

negli Autori prodotti‘? non ſi rinvengono le inique

opinionildi cui vanno incolp-flti : Il. difendere quel

le' opinione provandole ‘giuste :t Ill. 'far rilevare ,

che non ſono opinioni della Compagnia, ma ;îîlute

a a
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dalla penna di taluno ſenz’avvertenza . Poichè dun

que avrete lette le accuſe , e ben compreſele, dovre

te per giuſlizia legger le diſeſe. Lo ſlampator Bor

tagrifi promette di riſlamparle ne’ tre Tometti po

ſieriori agli altri, che ha dato inluce; e lo Scritto

re che gliele ſomministra, ſcrittore il più ardito, che

da Pietro Aretino ai noſlri giorni ſia comparſo nelle

stampc Italiane, crede, che nullavi ſi poſſa aggìugner

di più. Nonostante vi dirò eſſervi di più ne’mede—

fimi libri, ch’ egli ha citato nelle ſue Lettere di un'

.Alzate Milaneſe ſcritte precipitoſamente, ed all’ im*

pazzata, e trovarſi di più in altre Apologie de’ Ge—

ſuin* più copioſe difeſe. Leggendo tali difeſe cercate

la prima ſpezie ch’ io vi ho prouosto , cioè come

neghino, .che i loro Autori abbimo strittc le in

famí Propoſizioni di cui vanno accufiiti . Se prova..

no con evidenza` che non fi trovino, perſuadetevi;

ma ſe ciò provaſſero di cinque, oſei, o dieci,e ſul

le altre paſſaſſero con diſinvolto ſilenzio ; ſe ſi ri

flringeſſero a moſlrare, che uno de’ loro Autori non

le ſoſianne, .e degli altri pure incolpati non faceſ

ſero motto, non dovrete reſiar perſuaſa . Imper—

cíocchè potrebbe eſſere , che tra le centinaja di per

*.verſc .dottrine attribuite ai Geſuiti, alcune poche ne

foſſero accoccate .loro per carità Criſliana , e con

ſentenza` probalioriſiica 5 che altre di dubbio ſenſo

`foſſero interpretate in loro ſvantaggio per la preſun

`-zione de’Leggist-i , che un malvagio o nel penſare

ſiaſi, o nell’operare ſempre ,tale preſumeſi , e per

l’abuſo .delle ſlampe, per ,cui non meno i dotti,che

gl’ idioti divulgano le loro produzioni : ma finchè

non ,ſaranno rettamente -giuſllficate tutte , non farà

caſo , che alcune poche lo fieno.

* Per' maggior voſtra ſicurezza debbo avvertirvi di

alcune loicali furberie, o ſoffiſmi uſati talvolta da

chi non potendo difenderſi pur lo vuole . Chi ha

torto involve per lo più le ſquíſposte in lunghi

_ rag—

l)?
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.raggiri di parole per ſar perdere la traccia della que—

ſtione, e tirar inſenſibilmente fuor di flrada col di—

letto di varjſcherzj , erudizioni, e ſali. Ma ſiccome

in alcuna del voſiro ſeſſo, benchè affettatuzza ſi ſia,

ed ornata di polveri, di gioie, edi altre’mode, non

laſciate d’ inſinuarvi con occhio penetrante nell’inti~

ma proporzione delle ſue membra , e ne rilevate

ogni deformità e ſproporzione; così coll’intelletto

voſtro penetrar dovete valla verità, eſalſità ravvilnp—

*para tra incongrui raggiri . Chi ad una obbiezione

propoſta riſponde con un' altra obbiezione aguiſa de’

Pastori cianceri di Virgilio, non iſcioglie la difficoltà`

Chi vi ſpezza una Propofizione , diſiinguendola in

cento minute particelle , ed 0mmetteudone novan

canove , vi nega poi la centeſima, e fa pompa , e

ſchiamazza, probabilmente v’ inganna . Chi ad una

Propoſizione composta di più parti finge di non ac

corgerſi delle più intereſſanti, ed eſſenziali, e ſi at

tacca ad impugnarne alcuna detta incidentemente, vi

tragge certo in errore ., Chi vi fa una lunga ſerie

di deduzioni , e di premeſſe prima di venire al pun

to della queſtione , facilmente o tra verità, e veri—

tà inſinua il falſo, o laſcia qualche deduzione eſſen

ziale. Chi finge, che gli ſiaopposta una coſa in ve—

ce di un’altra per confutarla più agevolmente , chi

vi ſuppone come certo un principio, che non è ta

le , chi interpreta le coſe in ſenſo diverſò da quello

in cui ſono ſcritte, 0 fa naſcere equivoco nelle eſ—

preſſioni , dee conſiderarſi come ingannatore, come

lo ſembra pure?, chi prendendo l’ impegno di diſender

un libro vi afferma colla sfacciataggine dell’ Episto—

logroſo flampato in Foflhmórone, di non averlo tral

le mani, mentre il ſuo argomento è di diſenderlo .

In ſomma , chi non vi produce una riſpoſta egual

mente netta, epreciſa come è ſtata l’accuſa, coſic

chè abbiate una idea chiara, e distinta così dell’una,

come dell’altra, vi laſcia l’ autorità di giudicare,ch’

egli
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egli ha il torto. Poichè è regola ſicura dei Maestri

di Critica , che ſe un Autore trattando qualche diſe—

ſa ommette di dire ciò, che dovrebbe , la ſua om

miſſione è una tacita conſeſiion del delitto . Poſti

questi principi iicuriffimi, ed infallibili vedrete accu

ſati iGeſuiti d’ impugnare colle loro Dottrine Dio,

la Religione, la Giuſtizia: di permettere furti,om_i—

cidj, diſoneſ‘rà, vendette, ateiſmo : di ſantificar in

ſomma tutti i peccati mortali. Voi non intendete

i loro Libri latini; ma nei Franceſi , e negl’ltaliani

ſono ſpiegate le loro maſſime, e Propoſizioni. S'eſſi

ad una ad una ie dimostrano falſamente attribuite ai

loro Autori, han ragione , ſe noi dimoſtrano , han

torto.

In mancanza di tal difeſa potrebbero però ricor—

rere alla ſeconda ſpecie, ſostenendo , che ſebbene ſi

trovino le notate dottrine ne’ loro ſcritti ſono tut—

ñ ravia ſane, e giuſte, poichè ancorchè non probabiliſ

ſime pur ſon probabili. Ma quando 'udite il voca—

bolo di probabile e più probabile non v’intrattenete

punto, ſinchè non abbiate nozioni più chiare. Poi

chè ſebbene Euſebio Emmi/Ze abbia ſviluppata egreg

giamente con più torni la malvagia origine , e le

peſſime conſeguenze di tal voce probabile, ed ilBaI—

la ed altri con lui l’abbiano giustificata , pure, a

dirveia in confidenza , pochi i’ intendono anche tra

quei medeſimi, che ſi fan di partito; rante, esì dir

verſe diflinzioni ammette; tanti ha rifugi, e diſtin—

zioni ove rintanarſi, come ha fatto riflettere il Ce—

lebre Cantina nella Storia del Probabiliſmo . E’ una

ſciccchezza il credere , che er intender la Morale

di Cristo ſia di meſiieri studiar Filoſofia , ed eſſere

verſati nelle ſottiglíezze delle Scuole Arabe . Cristo

ha dato chiaramente ia ſua legge 5 e lo ſpirito _r

Dio ínſinuato nella Chieſa l’ ha ſpiegata più parti

tamente ancora. Se dunque negli Apologiſ’ti de Ge—

ſuiti ſi afferma, che ſono ſane le loro opinioni, per

C Lì
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chè ërababili, non vi appagate dipun Termine Teo

logico , che non intendete : ſe dicono—che ſono giu

ſie perchè eſſi le ſiimano tali, non crediate , che i

f preſunti rei poſſano eſſere giudici in cauſa propria .v

Sapete quai ſienoiGiudici P Labuona Coſcienza ;

l’autorità di molti e ſaggi Teologi , la definizione

della Chieſa. Trattandoſi della buona Coſcienza cre—'

dere ch’ eſſa poſſa approvare l’omicidio volontario

per guarentirſi un Ducato, il concubinato per lieto

vivere , l’ignoranla della Legge di Dio per la tran—
qſiuillità del cuore? Oltre la regola della Coſcienza

vi è l’ autorità di molti ſaggi Autori uniti inſieme a

Ma perchè ſi diſputa alle volte con gran rumore ſe

un Autore stimato grave, ed approvato abbia ſegui—

to alcuna opinione ripreſa' negli -Autori Geſuiti ,

pois-o, o nulla dovendovi intereſſare ſimigliante que

ſtione, vi convien prefiggervi una regola aſſai ne—

ceſſaria. Se l’ Autore di un libro ſano erra—in qual

che articolo, è certamente biaſimevole ilſuo errore;

ma non perciò o l’autore , o ,tutto il Libro , ove

non appaia malizioſo diſegno , emaſſima iniqua‘. Ma

ſe un Autore ſcrive un pernizioſo Libro , in cui o

molte ſieno le pernizioſe Dottrine, o alcune a ſin—

dio, e malizioſamente frammiſchiare, voi potete al

iora giastamente vituperare il Libro , e l’Autore .

Così chi nel voſirobe} Giardino fludioſamente cer—

caſſe qualche ortica ,' o altr’erba infelice ſcap ata’

all’ occhio del Giardiniere , o traſcurata _in qua che

angolo, non proverebbe perciò nè che‘ foſſe ottima

l’ erba, nè men vago il Giardino. Ma chi da qual*

che campo ricoglieſſe a groſſi faſci le ſpine, le orti—-'

che, ,i bronchi, e i dumi, berr proverebbe eſſere il'

campo“ ſieſſo* negletto, e ſchiffoſo, un‘ ritiro‘ di R0

ſpi, e di Biſcie ,i e' dannevole chi ne ha la cura .

Lo fieſſo è delle opinioni Morali .- Onde per eſſere'

più ſicura del` vostro giudizio , rapportatevi:~ alle de—

ciſioni della Chieſa. Tralle‘Dottri’ne des-"Geſuitiſ’lmol'- ,

tiſ 1—
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:iſſrme ne ſono di condannate da alcuni Pontetici ,

da numeroſi Veſcovi da varie Univerſità , da Pa—

rochi ſenza ſine, dei quali tutti èpreciſo debito l’im

vigilare , ed il decidere ſulle coſe morali, e-Teolo

giche , dunque, dicea in un caſo ſimile S. .Ago/Nm

là questione , e finita, e le Dottrine ſono cattive ,

nè vi è riſposta.

Benè vero, che resta ancora la più gagliarda di~

ſeſa ai Geſuiti; poichè potrebbe qualche loro Au—

tore aver inſegnate perverſe dottrine , ;ma potrebbe

diſapprovarle la Compagnia; e per tal modo ſi ag

graverebbe a torto il corpo intero pel difetto di un

membro. A venir in chiaro di queſta verità , che

decide d’ aſſai , dovete bilanciare, oSignora, con equi

tà gli argomenti . Quelli, che incolpano tetta la

Compagnia della reità delle opinioni notano , che

ogni libro , che ſiampi un Geſuita deve paſſare ſot

to gli occhi di molti approvatori pur Geſuiti; e che

come è loro maſſima di ſdeguar ognaltro modello'

ſuor della Compagnia, ſi legge , e ſi studia da tutti

gli altri. Quindi ſe moltiffimi ſono ſiati gl’inſegna—

tori di ree Domine tra i Geſuiti, aſſai più ne ſo—

no ſiati gli approvatori , e tutti quelli, che ſe ne

imbebbero . Da tal principio deducono eſſere deri—

vato, che condannataſi talora qualche Propoſnione

0 Libro de’ Geſuiti, tutto il corpo s’ impegnò ſem

pre in difenderlo. Per prova di ciò , oltre una lun—

ga ſerie di Fatti lontani narrano alcuni eſemplipre.

ſenti, che dicono vederſi, etoccarſi con mano- Co

me il Libro del Beruyercondannato, or ſiaſi diſeſo da

loro, come propagato, raccomandato, e uaſi ſono

ſamente Oſio in mano , e laſciato, benc è-proibito

ſin alle acre Vergini Clauſirali, credono ſia una ve—

rità conoſciuta in ciaſcheduna Città d’Italia evi

dentemente. Come cenſurateſi dalla Chieſa due Pro—

poſizioni ſcandaloſo del .Benzi le abbiano nonoſiante

difeſe con Apoiogie, e ſatire : ~e i' Autor delle' ſa—

n
~` I
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tire ſia stato quaſi ad onta del Pontefice Benedetto

XIV. remiato ed eſaltato,- ed il. Benzi rintegra

to, ſoſi’enuto , e‘ricondotto quaſi in trionfo a’ ſuoi

primieri impieghi, affermano eſſer maniſeſio a tut

ti i viventi. Dai noſ’tri tempi aſcendendo, ricordano

le infinite Apologie ſcritte da’ Geſuiti in difeſadel—

le loro opinioni , le perſecuzioni , ſatire , e maldi—

cenze ſcagliate contro chi le ſviſerò dai loro Libri ,

o le rilevò dalla loro condotta ,- ed il diſprezzo‘ cori

cui mir-arene alcuno de’ loro Autori ſe fece ſembian—

te di dilungarſi delle opinioni isteſſe.’Aſſembranole

memorie di molte diſubbidienze de’Gefia'rì alla Chie

ſa , che ccnſurò ie loro ſentenze di vari libri con

cui benchè cenſurate le riproduſſero; di univerſa~

li diſcorſi , ſermoni, conferenze, in cui le inſinuaro—

no; e concludono eſſerele malvaggie dottrine de’Ge

ſuiti Scrittori comuni a tutta la lor Compagnia,per-'

chè abbracciare da tutti, perchè tenute in ogni tem

o, perchè ſempre , ad onta di chiccheſìa ibstenuto.

Yſoi dovete ben core-prender la forza di tali accuſe,

e rintracciar le difeſe ne' Into Libri. Vi giuro,v che

compendioſamente ve le accennerei per mantener a

voi l’equilibrioñ'della voſtra deciſione, ſe non foſſe

ro tanto varie, e diverſe , ed anche opposte ', che

'eſigerebbero un libro ; onde ſul timore di ommet—

teme alcuna, laſcio a voi traſpirare il mio-giudizio,

anzichè trattenermi a pericolo di farmi credere un

diſenſor che tradiſce. Io vi ho dal bel princi io in*

ſinuato che non crediate al giudizio di chicche ia,ma

al voſiro vi rapportiate. Leggete le riſpoſie a tante

accuſe; confrontate colle regole, che vi ho preſcrit—

to, il peſo dell’ :rc—uſa, e della riſpoſta ,"e decidete .

Eſaminato, che avrete la reità, e innocenza de'

Geſuiti circa le inique opinioni, convien , che paſ

ſiate alla ſeconda accuſa , per cui-ſono incolpati di

metterne le più enormi in pratica . Dovendoii deci—

dere ſui fatti, convien ſtabilire entro di noi ia do

' vura
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vuta proporzione tra le perſone , i ioro coſiumi , e

potenza; tra i tempi, i luoghi, le circoſtanze, che

poſſono rendere diſuguale la forza tra l’ aſſalitore e i’

aſſalito . Percio chi giudica non ſolo dee eſſere illi—

bato , ma prudente . Illibato, ſpogliando sè di ogni

affezione, o propenſione ad alcuna delle parti: pru

dente, ſpogliando nel ſuo sè uno de’questioneggiant‘i

delle vantaggioſe armi, con cui potrebbe ſoverchiare

il ſuo contrario , e rendendoli del pari . Poſto tal

principio ſi accuſano i Geſuiti di aver praticate tut

te le iniquità inſegnate ne’ loro ſcritti . Inſegnano l’

empietà contro Dio? L’han permeſſa. Inſegnano

l'omicidio? l’ han eſeguito . Inſegnano i Regicidj?

Gli han ſollecitati. .inſegnano le ruberie? le han

commeſſe. Inſegnano le bugie -2 Ne han fatto uſo.

Inſegnano la diſſolutezza P L’ han conceſſa. Per pro

va di tali accuſe ſi adducono vari fatti , ſi eſami

nano vari tempi ,', ſi a pellano uaſi tutti i Regni,

le Provincie, e le Cini della eri-a ,- e ſi fan par

lare infiniti teſ’cimoni di differente età , ſeſſo , ra

do, condizione . Si chiamano per prova promicua~

mente Santi ,* Eretici , prudenti , imprudenti, Prin—

cipi , Re , Maestrati , Papi, Veſcovi, Sacerdoti,

Nobili, ed Ignobili . Un Poeta Greco dicea , che

le coſe illustri ſono invidiare . Così ſi difendono í

Geſuiti. Un volgar Proverbio afferma , che la voce

univerſale è voce di verità . Così attestano i loro

impugnatori. Alla fatica dunque, o Signora, di eſa

minar tutto diligentemente, giacchè dovete , e volete

giudicare a Io vi proporrò il metodo di farlo in due

ſoli caſi apposti ai Geſuiti ( poichè per tutti ſarebbe

di mestieri un groſſo Tomo in foglio non una let

tera, ) e vi additerb brevemente la forma del con—

traditorio, che\dovete librare in voi steſſa :ed a nor
Ma di ciò poi reigoiatevi.

S’incolpano i Geſuitiñd’inſegnar, ch’èv lecito amñ

\ B :naz
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tnazzar un moleſl‘o e chi ue giu-fica allaCompagnia ancorchè foñè Relìnqe che av'endo in

pratica tal’empìa Dottrina più volte; testè ñpure

tentarono far ammazzare il Re di Pomogallrn Di

{al delitto chi gli accuſa? Un Re aſſoluto e poſſente

nel ſuo R no , e riſpettato in tutte le Corti dì

Europa. (Xi li difende? Una Società fi difende diſ—

per tutto il, Mondo, ed inſmrma coll’autoñ

:è , col credífio di ſantità, in tutti i Régni, in- tilt-f»

te. le Città ,, in tutte le Famiglie; e quaſi- in tnt-4'

ti gli vominí . Bilanci-ate dunque il poter , diedee

avere ſullo ſpirito_ del Mondo Giudice l’uno , 'e l’

altra . Di che. coſa, gli accuzflt 2 Di aver tema-io di

fflrlo ammazzare 5 e no addhce iu prova. lÉ ”urtare

ferite. Come riſponde la Società accuſatá? Che non

ſono ver-.e tali ferite , o ſe ſon vere egli ſei-ì sè-fieſſo,

o che fece ſparare ad un canto della fila; Carroz—

za , mentre per non eſſer colpito fi era .ritirato

dall’altro ., Tal varietà diu riſpofle è‘ effoñi Crimi—

naliffi indelOfli'l'eità. T'ur-'tavolta fèn ‘va'rj imam* —

bri.- della Società poffimo- penſa: diverſamente* :r Ma

librate le- cívcostanze ’della- perſona, ferita.; irragioneñ

voliffime la ravviſercte, In che modo acch-Î- il Re?”

Con pubblíéí; edittí , con- apene &meſh-azioni‘ di'

ſdegno , con Uffizi preſſo ruote le Cortífl d’iñ Europa .`

Come riſpondono gli accuſati? Con, l'entere- Manu

ſeric'teñ‘det-tace ai‘ fanciulli nelle' Scuole“,ìperchè ſi ali

vulghino ,z o affidate ai; devoti loro, o con novelle

ſparſe di tratto in tra-tro aci-occupa: , e divenir gli

animi-,o con vantano, che il tempo riveleràla-ver-i

tà. Qua dnvemez,p Signom, eſèmínare- ſa- ſiaz impedito

agli accuíàtí difendèrſi- ín~ miglior forma… Manzano

d’ingegni? No, perchè è *il l’orovanao la-ſcclxa,.che

ne fanno. Mancano din-ricchèz’ze 0Vpotenza- pe'r- rí~

cogliere, e divulgar le lor0.dífeſe? perchè è il

loro ſcopoadunal quel-lc', ed è 1x bw tacchiFMImp
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po accreſciuto qùefia. Mancano di ardíre? No, ger

chè han ſalto tremare Regni, eRepubblicl're , ed han

minacciato nt Papa “pronto a divulgar Decreti con‘

dannanti le loro Dortr’ine d’impngnar diecimille pen

ne' per'oonſuiatliz‘. Nè può mancar l’ardire a chi è

ridotto a diſperati partiti com’effi nel Portogallo. Dun

que‘ ii lo'r ſilenzio è indizio di reità ſecondo i Leg

gisti; ev così dcr/rà crede’rſi finchè non producano mi

gliori riſpoſie . Continuate dunque il voſiro eſame

tranquillamente, Donde ha rilevato il Re , che ſie—
no colpevoli— i` Geſuiti div tanto ecceſſo? Dalla bocca

de’ ſicari , Signori per altro di alto ſangue -,_ che ſul

untodi 'Morte , in faccia al Giudizio tremendo di
io l’han confeſſato: da Lettere, ſie ſcritti degli fieſ—

íi Geſuiti intercetta z dalla depoſizione de’varj te—

flinionj : dalla condotta de’ Geſuiti anteriore a tal

fa'tto ,‘ e forſe dalla confeſſione de’ Geſuiti {leſſi non

ancor ,divulgam 5 ed infine dalla preſunzione _fondata

ſulla lor'Dottrina . Come riſpondono gli accuſati?

Che i ginſìiziati vole‘ano forſe. difender l’innocenza

de’ Geflaìti’; ma fu lor _tenuta chiuſa la bocca . Se

ciò foſſe avvenuto pòtrebbe eſſerne altra la cauſa:

ma attestando una intera Città di averli uditi gri

dare , e‘ riſentirſi ai colpi"dei mdnigoldo, è sfaccia—

ta calunnia. Come riſpondono all’ altro articolo del

la depoſizione dei rei P Vogliono che‘ il', Tribunale,

Pubblichi non un compendio del. Proceſſo , ma tut

.to-intero'. Queſia ſioltz, ed inaudita pretenſione non

fl ammette .in alcun Foro del mondo . “Come ſciol

gono il terzo-articolo circa -l’e lettere , e ſcritti di

loro pugno', che comprovano il lor-reato? Tacciono,

perchè non eſſendo ancor bblicati non poſſono dar

vi ſicura interpretazione. enter-anno di darla tè ſi

divoigheràrmo .. Perchè non oſano neeare apertamen

te; ii Foro. ſilenzio è prova che vi fieno,— 'o vi

ſano eſſe're tali Scritti. Costagdo poi, che tefflaäom

2 1
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di dar fuoco a qualche" loro Archivio , la prova di—

vien certezza .. Alla depoſizione de’ Testimonj con

.tro di loro? Si riſponde con generale eccezione, che

ſono falſi, ed appaffionati . Ma un’eccezione data a

'perſone ignote, voi ben vedete, ch’è irragionevole.

E circa la confeſſione dc’ Geſuiti , che ſi ſuppone,

che coſa producono gli accuſati} I Geſuiti prigioni

ſinor furono Sami, ed operatori di Miracoli, ma ſe,

mai deponeſſer‘o contro la loro Religione diverranno

bricconi, o mcntecatti . E circa la preſunzione ſon—

data ſulle vDottrine de’ Geſuiti ,che riſpondono i' Ri

ſpondel’ ultimo Apologista Battagrifiano , che tali dot

rine ne’libri de’ Geſuiti, che ha per-le mani,- non

le trova, in' quelli che non ha., non debbono eſſer
vi. E’ vero che di Portogallov è ukita autentica Strik—

tura ove ſi mostranot‘ratte le dottrineZdeìGeſuiti dai

più empj, e condannati Politici , ed inſegnate pub—
blicamente pel Regno: ma l’ Apologista,çheì andava

'a predicar Quareſimaleì, non volle confonderſi'le‘ idee ,

e metterſi- a pericolo di meſcolar -la dottrina: del

Conſeffionale con quella del Pulpito.-'Proſeguite' tut—

tavia, Signora,ſil~ Sindacato; Per dal ragioneſtenta—

:ono i Geſuiti un, tanto‘ecceſſo? Ztl-fermati] Re, che

avendo 'loro interdettoîrl’ uîſu‘rpazione di Provincie , e

› troncato il -vasto Commercio, mancarono di altro mez—

zo_ a mantenerſcne'ſuor d’un colpo di Carabina. Ne—

ganoi Geſuiti ,- e' lîuſurpazione di Provincie , ed il

dannatov _commercio r. Nella ’contradizione per vënìr in

chiaro prova il Re-Ptuſurpazione di Provmcie `; e la

ſovranità eſercitatafirgſi uſurpati Pae‘ſizfcolla ‘tèsti

,moníanza di .Governadoriz ,diVeſcovi z di Generali,

di molti eſerciti inte‘iîç‘e con-carte; e“ietteredí pu—

gno degli uſurpatori .‘ prova il ‘Commercio dai‘ne—
geni,i e vendite-eſercitate "da loro` in tÎrttÎſiÎiTaeſi,

’dovecon aperti ſondachir, dove coſi ſimulacî nomi;

` ,dalle infinitez'ſpezic canfiſcatc ’loro di Ognicoſaäſin
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di armi in gran numero , dagli editti di un Cardi—

nale Víſitatore : coi quali monumenti tutti rilevaſi

il loro Commercio dalla più nobile ſpezie -, ch’è il

Cabio, alla infima , ch’è la più minuta vendita di

ſalſumi ,~ ſapone , ciambelle &c. Riſpondono i Ge—

ſuiti , che non è *uſurpazione di Provincie la carità

uſata con alcuni Popoli nel ,ſottrarſi al dominio del

Sovrano , e. che in buona Teologia non lo rico—

noſcono con tal diritto 5 che ſc poi nel guidar di

ue’ Popoli le coſcienze ricaddc in loro-mano la

ſovranità, ſu un accidente . Sono nel caſo di .Aron

”e, che ſi, ſcolpava con More, allorché queſlo rigido

Profeta lo riprendeva, che aveſſe indotto in un gra

vepe’cmmgli Ebrei, formando loro un Idoletto d’

oro a Volea queſio Popolo , diſſe egli, un’ ìdoletto

-da ma. Ho detto , chi- ha oro , ed argento lo uni

ſca inſieme, e me lo porti . Ho gittato tal materia

ſul ſuoco, e ne è uſcito 5 che accidente .' que/SQ vitello .

Quaſi voleſſe ſoggiungere: non ècolpa mia,-ma del

Popolo ſe or l’ adora. .Circa il Commercio , afferma

l‘ultimo loro Apoiogista, ch’è un cambio ,e vendita

dei loro prodotti. Se leggerete preſſo queſto Autore

:il ſiflema delle Caſe, e Collegi de’ Geſuiti postivi ſotto

-un colpo di occhio mirabile, e riſtretti quaſi in una

tavolaGeografica, che ſupera in picciolezza quelle del

Larter-o -,-.e del Labtec/e troverete che tutti ſono in

miſerie , in angustie , in debiti , e comm/ſano colla

Pagnarm . .‘Se ſi ſono ſcoverti , vole: `ſoggiugnere ,

teſori -per la‘ ſoverchia curioſità dei nimioi della'

Compagnia in qualche loro ,Caſa , o Collegio , ſer—

vivano per le miſſioni z poichè immenſe ſpeſe aſſor

~`bono ?i miſſionari . Nell’ Indie norrvi ſono ſcarpe,

veſii , corone , ,breviarj , cilicj.ec..,~ ed è credibile

drei] Xavdiq, primo miſſionario de’ñGeſuiti , abbia

i uaſi mandata a..r0vina_ la Compagnia naſcente po

ſſa in neceſſità di ſostentarlo con tanta ſpeſa nell‘

` ` B 3 Indie:
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Indie . Dal confronto di tali riſposte paſſate avanti

col vostroProceſſo . Di quai ministri- ſerviffi il Re

per venir. -in chiaro _di ramo ecceſſo attribuito ai

Geſuiti? Di un Tribunale formato de’ più ſcelti', e'd

integri Dottori del Regno , e di un fido Segreta

rio. Che eccezione danno i Geſuiti a tal Tribuna

le .3* ninna . Ed al Segretario? Oh questi .poi è ap

punto , .ſoggiugne l’Apologista , un’ Amanno , che

ing-.anna Afluero: coltiva odj antichi , ed agiſce 'con

paſſione . ~Tal’ eccezione dovrebbe con grandi p'rove

eſaminarſì , poichè neſſun odio prorompe in ſomme

dimostrazioni ſenza paſſar per var} gradi, e convien

ſia falſamente apposta, poichè quel Ministro con

iſprezzo la trapaſſa . Ma il Segretario del Re non

formando il Tribunale , che pronunzia la ſentenza,

ed eſſendo egli ſolo Ministro, ed Eſecutore della vo

lontà del ſuo Sovrano , è irragionevole l’ eccezione.

Con quai mezzi hanno i Geſuiti ſedotto uomini di

alto ſangue fin a farli aſſaſſini-del loro, Re? Riſ—

ponde il Proceſſo : con l’uſo degli eſercizi Spirituali

dì tanto pregio perciò appunto preffo i Geſuitif per—

chè in eſſi ammollendo gli animi colle maſſime di

Religione , poſſono` più facilmente piegarli a. loro

voglia : col rappacificare Famiglie diſcordì tra loro,

benchè concordi nella ſuperbia , ed odio` contro il

Sovrano : coll’ afferir , che neppure ſarebbe peccato

veniale un Regicídio : col fomentar diſcorſi rivoltofì

tra’l Popolo , e ſegrete maldicenze tra i malcon

tenti ; e coll’ uſo della lèellerata lpocriſia fingendo

ſi Santi, ed opratori di Miracoli . A ciò, che riſ—

pondono x’ Che il tempo renderà chiara la verità 5

ed il futuro diſcifrerà tutto . Ma è troppo misterio—

ſa tale riſposta . Noi giudichiamo , e poſſiamo , e

dobbiamo giudicar del preſente, di fatti pubblici, di

coſe che ne intereſſano , edv eſposte agli occhi del

'Mondo , perchè ne giudichi . Il ‘tempo futuro è il

mag—
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maggior rifugio e ſperanza dei Rei . Dunque ;ſob

biamo dec-Ljere; e ſe il tempo futuro rivelaſſe mo

numenti, per cui conoſceſſimo di aver mal giudi

catoz ciò nonostante non ne resterebbe un benchè

picciolo rimorſo. Imperciocchè un Giudice, che pro

nunzia ſentenza tra due litiganti sta alle carte, che

quelli preſentano. Che ſe data la ſentenza ſi trova

in qualche Archivio ſcrittura atta a ravvivar le ra

gioni di chi l’ ebbe contraria, potrà bensì appellare

dal dato giudizio , ma non mai dimostrarlo ingiusto

in ſesteſſo. Ecco il metodo ſuccintamente eſpostovì

con cui dovete giudicare ne’ fatti de’ Geſhiti . Ve ne

darò breve breve un altro ſaggio. Sono accuſati d’

inſegnare le restrinzioni mentali , le bugie , ed o

gnaltro ſutterfugio atto ad ingannar il mondo . Ed

in prova che abbiano praticate le loro dottrine , ſi

teſſe la Storia delle diſubbidienze loro non ſolo a’

Maestrati , e Re, ma a tutti i Romani Pontefici,

che regnarono dalla prima eſistenza della Compagnia

ſin all' ora preſente. Riſponde l’A ologì/?zz Bonagri—

fiano, giustificando la condotta de Geſuiti in due 5

o tre fatti; aſſerendo, che molti ſono fiati già 'con

futati; e circa i più gravi vantando modestamente

il ſuo ſilenzio , perchè non vuol traſgredire i'co—

mandi di qualche-Pontefice , che l’ ha preſcritto .

Voi ben vedete in qual neceſſità vi getti una 00n

futazione sì leggiera di cercare miglior riſposta ad

accuſa sì grande. Convien, che la cerchiate, e tro

vatala, la eſaminiate per ogni canto, affine di capi

re ſe fia perfetta. lo vi ho eſpreſſo la formula del

Contradittorio, avete ragionevolezza , dunque eſañ

minare, e decidete.

Di conſimili accuſe, e difeſe ſe ne hanno tratte

da tutti i tempi, da tutti i paeſi , da tutte le ſpe

`*tv-ie d’ iniquità-, ed in tutti i modi. Quanto dunque

'Wi Più vi allontanare dal preſenë, e ſenſibile, tan

4. to
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to"più conviene ,« che vîi armiate contro’ le' preven

.zioni;preſenti, e le prevenzioni. delle Perſone, che

vgià furono, eſcriſſero, nè poſſono ora redarguirfi più.

~ _La terza accuſadata ai ,Geſuiti-li. rappreſenta per

.fabbricatori di` un:ſistema~, che debba renderli padre*

’ni in ,breve di tutta la Terra. Il piano cè queíio.

I. ſono neceſſarie le ricchezze per corromperez, o

.violentare gli animi altrui. Perciò' le vricoigonov fiu—

ñdioſamente uflirpando i Paeſi delle Miniere , traffi- `

-cando illecitamente, ſpogliando legittimi eredi , .in

.gannando ricche Vedove, e {ciocca gente.. II.-E’ne~
Mffflrio.teneìrſi tutti uniti- ſotto 'una maſfima,~perchè

'il Regno diviſo non ſia deſolato..v Perciò fi' .ſostem

..no-a. vicenda.- nelle opinioni, e nei fatti anche 1- più

`rei._ III.- E’di mestierizingannar tutti gli,- uomini.

Perciòt-con-.esterno diſprezzo degli agi della. vita,

uniſcono_ coldopto la ſcienza, col pio la pietà ,.col

libertino la facilità , .coll’ ignorante la magnificenza,

coi Ministrizlmpolitica, e di ogni grado di perſone

ñſolleticano la paſſione corriſpondente. IV; Si debbo

no ſorprendere i Principi, ed inſinuarſi nella loro

confidenza-…Ar tal oggetto ſi ſvelanoda‘Confeíſori le

notizienvute per/gli :occulci canali de li altri Confeſ—

-ſor'i,v fi ſorpffionole--loro morali de lezze ,';e ſi

aſſediano inceſſantemente-r Vs Si debbono amicar i

'MinistrL Il'maneggío, e- l’ oro a tempo profuſo,

quando :eſiſtano agli-«altri mezzi, ne; appianala’stra

da‘ VI.\Corrvíen poſſederec-il cuore~di~ un’ intera

Città… Sinrileva-` il- genio di ciaſcheduno coi lumi

.:tratti dai-.Confeſſionali.,.da private perſone, da rap

porti-domestici, e perciò »ſi abbracciano tutti gl’ im

;pieghí dal piùſalto preſſo dei Principi, al,piùzumile

preſſori Carcerati, affine di renderſi amica, econfi—

-de-nte ogni-claſſe di perſone. VII. Sì è› per incon

-trnre oppoſizione 0 dal meritoñ, o.-dalle dicerie di

.taluno. 'ſentano unitamente* ſcreditarlo ,. perſegui—

tar

 

 



-tarlo, ingiurrarlo, aVV1l1Tl0,`e toglierlo Via ad’ogni

cósto .- VIII. ‘E’ aſſai vaſia- la .direzione di tante mi»

re. Si. aprono-Collegi, e -ſcuolezovunqne ſi poſſaL‘o

-Prezzolati per arricchire, o mancando lo stipendio ,

col generoſorpretesto di carità ; onde ſi ‘estraggono

-reclute abbondanti. Se~i giovani dalla ,pubertà im

pastati colle loro mani maestre rieſcono incapaci di

politica, s’ impiegano ne‘tanti ministerj, che eſige il

ſistema isteſſo , onde ſenz’ accorgerſi , buonamente

operando, vi cooperano: ſe ſcaltri, ed ateorti, ſer—

vano a perfezionarlo, ed eſeguirlo .a ſe di maſſime

,apertamente nirniche ſi cacciano via a Per tal moti—

…vo ſi hannoregole ſingolari; e ad onta dellaumana

ragione-fi ‘r, ottenuto una ſcommunica contro chiun

-que ſe' ccnſuraffe. La prima ~è l’ingiu'sto contratto

percui chi fa i primi voti ſi obbliga ad eſſer per

:ſempre Geſuita, e la Religion de? Geſuiti per niuna

ragione‘ ſi :obbliga a. ritenerlo.; La ſeconda è l’ in

giusto aſſetto all’ora , poichè .chiunque rinunzia al

mondo, proſeſſarda tra’Geſuiti, non rinunzia tutta

via legalmentezal ſuo-:diritto all’eredità paterna. Ai

tre .regole anche vantano, per cui abbracciano tutti

i vantaggi',~e prerogative di tutti gli ordini religio

ſi, ſenza ſentirne i peſi di ninna. Infiniti poi ſono

ii stratagemmi, e le furberie, che loro ſi .attribui

ſcono *per effettuare tante maſſimepolitiche. Fingerſì

'poveri applicando le rendite di un Paeſe ad unCol

egio di un. altro, e comperando i Terreni fino in

Turchia, ed impiegando denari ne’Paeſì degli Ere—

tici.- divulgare novelle contro ſefleſſi erinvolgere le _

vere tralle falſe: alterar ſcritture: fal ificar ſtampe:

‘fingerſì morti , e reſiaſcitarv-a tempo, opportuno :

cangiarſi nome , patnia,.e~vesti: inſomma quanto di

male, .quanto di bene può la natura umana inventa

re, tutto da-eſlìſi pretende tentato, ed eſeguito,on~

.de il loro ſovvertimento ſembra tanto difficile, ana’

1m
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impoſſibile, come lo ſarebbe [ſvellere ’ü' mezzo i-l

voliro Giardín0,` ſe aveſſe potuto creſcere ,. uno di

quegli Alberi immenſi ,Lche narrano i viaggiatori

trovarſi nel Mez/n‘è", e nell’ Etiopia, iiquale aven

do le ſue radici ſpar’ſamente diſteſe’, ed abbarbicate

per tutto, ſvellere non ſi pot-rebbe, ſenza, che tutto

intero il Giardino restaffe ſcompigliato ,ſe le ſon

darnenta ancora del vicin Palazzo ſuv-venite. La di

ſcuſſione di tanti argomenti , che abbracciano più

idee, e temi, che oſſa ſomministrar l’arte Cabali—

ſtica di Raimondo ullo troppo mi terrebbe a lun

go. Poichè ſono ben perſuaſo di ciò , che ſembra

ſcritto per eſaggerazione z che a ventilarli tutti a

dovere formerebbeſi un corpo corriſpondente a quel—

lo delle Antichità Greche e Romane , o alla colle

zione del Labóè, e del Muratori. In tutti i Libri

ſcritti contro de’Geſuìti, ed in lor difeſa ne 'è diſa

minato alcuno; e molti meſcolati inſieme formano

alle volte confuſione , 'e ſembrano afferzioni íènza

prova, lochè è maldicenza . Segregate dunque gli

argomenti ,I eſaminateli partitamente , mettendo a

fronte colle dovute eccezioni le accuſe, e le difeſe . Se

trovate inſuffiflenti le accuſe , aſſolvere nel vostro

cuore i Geſuiti; ma ſe trovaste, che la decima par

te ſoltanto ne è ben fondata, potete uſare entro di

voi ſicuramente, e con maggior franchezza le, paro

le dell’ ultimo Epiiìolograſo impreſſo dal .Battagrifi

dicendo ſono veramente una eric” di ....

, r 5. III.

Compreſo, che avrete l’intrínſeco de’Geſuítì dall' ‘

eſame delle accuſe, e difeſe, vi può restar dubbio;

ſe vi ſia lecito il` giudizio voflro altrui comunica

re. Nelle converſazioni tre claſſi di erſonaggi con

corrono. I maligni, i novellifli, i aggi . I mali

gm
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gni ſono molti, i novellisti, e curioſi ſono ipiù ,* i

ſaggi pochi. Qualunque giudizio abbiate formato

de’ Geſuiti, dovrete nel parlarne adattarvi ai-varj

caratteri delle perſone con cui ragionerete . Sono

maligne? Parlano dunque per maldicenza , e pren—

donſi divertimento non de Geſuiti ſolo, ma diognal—

tro ceto Eccleſiaſiico, e ſecolare, e beneſpeſſo della

Religione ancora . A questi voi punto non iſpie~

gherete il vostro penſiero , anzi con queste tron—

cherete per quanto :vi ſarà poſſibile ogni diſcorſo .

Poichè ſe giudicate innocenti i Geſuiti prendonſi un_

maligno ,piacere nell’impugnarvi :ñ-ſe aCcuſate-i Ge

ſuiti, ſe ne compiacciono malizioſamente. Mi ſov

víene aver letto , che il famoſo ſatirico Deſpreaux

ripreſo gentilmente da una Dama della ſua dicacità:.

i0- le riſpoſe ſcriverò ſolo contro i cattivi . Ma non

è carità ſoggiunſe la Dama neppur `:ſcrivere contro

di loro. E bene, permettetemi ‘dunque’, quello ri—

pigliò, ch’ io ſcriva .-nal del Demonio. Pensò la Da

ma,'ed infine con amabile moderatezza vdiſſe : non

ſi dice mal di niuno. p

Co’ ~Novelliſìi e 'curioſi non penſo vi convenga

tenere sì stretti riguardi. Potrete parlare più ,libe

ramente; ma ſerbar nonostante qualche ritegno nel

pronunziare il vostro giudizio . Si diſcuſſe meſi fa

ſul‘rapporto de’pu‘bblici fogli, ſe alcuni Generalidella

Regina d’Ungheria foſſero, o no traditori 5 e ben

chè tant’accuſa intereſſaſſe l’onor de’calunniati Guer

rieri , neſſuno però pensò ,di farſene ſcrupolo . Si

cerca ora da’ curioſi, ſul rapporto de’ fogli ſleſſr, ſe

ſia vero, o no, che il Re di Pruflm non ben con

venga in alcune meffime' col Principe ſno Fratel

lo , nè perciò ha la debolezza di: riſentirſene quell’

incomparabile Monarea . Perchè dunque dovraſſi

avere ſcrupolo: nel diſcutere uale fia il carattere

de’ Geſuiti? Diſcuſìone , c e intereſſa milgfmi

1
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gli-;Famiglie ~ edi animer Quando alcuno .è dichiañ- …

` rato r‘eo dalla ;Giufiizía del mondq_,(ch’…è ..la più `

ſacraidelle umane,,.coſe ;quandofl trtolſioddi qual.—

che delitto,s’ imprigiona ,` o è tratta: al vpntibplo ,

ognuno può lecitamente,ſavellare del commeſſo .de

litto , edperciò ,del ;delinquente . ~_Poicl1è…aſſogget`.—

tato'al gastigo hakegli perduto il dirittoalla ſua _fa

ma.,_,Or voi. vedete ,, che i_v Geſuiti, ſono _nell’inſe

liçgfljfi ,elſe-rei accuſati _da-‘infiniti uomini-'4 da `

Yçſcovi,.,. .xàrzcîîei , .- Urſaèverſiäà., ‘Eri‘ .eſſere dichiarati

rei m— gruri ici roce 1,3, ;Le exezgaſhgau co

bando; ed aſportazìanche dalle—‘leggidifiiuflinia.

no_ è detta..morte,,civ_ile_.,: perchèndunque… non ,ſarà

lecito ragionarne i" Sp , che larigida‘morale ‘de’Ge.

ſu”; inſegna nonv dover 1 parlare, o udirzpagolaſvan-z

taggioſa a ,perſone ſacre, Poíèhèzè gravermgrrnora—

zione,… A .norma di ;tal principio; Lenno…,.paſſato in

una Citta di Lombardia‘, piena,… i aſſaì.huoni_-.Criz

- ſìiarri) inculcarono lav maſſima co diecilſer oni;e$—

preſſi alle Dame negli _ eſercizi_ ſpirituali . nel

tempo fieſſo dettavano nelle Scuole-:affenerisiovaf

nettiſanguinoſè lettere _perçcuiflveniva ;con-.p atroci

colori dipinta la ‘ſacra, ve., ia ‘perſona del. Re diI-*or—

tog’allo’; il ſaggio' ,e vigi ante Mniſiro era, urato

per ateista, ed empio politico ,- il miniſtero( l Re

era-,detto upníuniqneîdi perverſi , ela ,Cittadiiiſl

bona ſirnilealle abbruccrate Gomorra e Sodorna ,

donde la ſolafamiglia del giustolot verria caccia

ta. Delhfatto io. preſente 'ho‘ rilevato il vero . Ma

ſi dee ,crederſi .ciò. ,-chefflaſſerì j nel 'ſuo Memoriale'

' il Generalej de’ Geſuiti, eſſer. xſii impeccabiliññ, o

quaſi_ impeccabili, non _può dirſi ,che in eſſx ſia da

conſiderarſi come grave detrazione lo ſcreditare_ tan

to Popolo, tanti Eccleſiastici tanti Veſcovi , il

Ministero.,un Re con lettere ſparſe per una Città,

che buonarnentehcredeva ſanto. ogni ‘abitator, dLOIJſ

A
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2 .sborra: dunque fu ſoverehſo zelo de’ Geſuiti' l’ agſſeſi

rir, che non deeſi parlare, 0 udir diſcorſo a pregiu—

dizio di perſona Eccleſiastica , quando ne ſia giuſ’ti—z

ficata di tal diſcorſo la cauſa . ' Sulla loro dottrina

probabile dunque , anzi ſulla probabiliſſima , e tuzìo—

rista di tutti i più guardinghi Teologi novellate di
ciò,ſhche accade alla giornata , e ſi pubblica de’Gc-ì

ſuirí. Ben è vero, che un Novellista loro geniale

che abbia letto per eſempio il terzo Tomo dell’ A—

pologista Bottagrifiano vi afferirà francamente ,che

rileva con evidenza dalle ultime pagine di quel Libro,

che i nemici de’Geſuiti ſono tutti ateisti, stellerati,

empj, ignoranti, invidioſi ec. ed un novellista con—

trario a’ Geſuiti, che/abbia letto la Monarchia de’So

[ip/ì o ſimili libricciattoli ſenza prove, vi dipingerà

i Convíti de’ Geſuiti ſimili alle infamí cene deſcrit

te da Petronio, eviattesterà ſeriamente, che flanno

immerſi‘nell’intemperanza, ed altri vizj , comeidan

nati nelle Bolgia di’Dante. Ma ſapete, che anche nel~

le Novelle del mondo ſi dà l’ eccezione a quei,'che

credono Portogallo in Aſia, e l’ Egitto in Europa.

r Co’ſa‘ggi però'potete avanzarví di più . Gia in

tendette, che con tal nome io non diſegno gli uo—

mini dabbene ſolamente , ma che alla pietà uniſco—

no l’ indifferenza, e la prudenza . Con eſſi rete

comunicare apertamente il vostro giudizio, e e vo—

fi’re rifleſſioni per illuminare , e restar illuminata .*

Poichè ſebbene anche 'i/ſaggi fieno ſoggetti ad in-"

gannarſi , coll’uſo tuttavia della buona Critica ſco

prono l’ingannofe coll’ajuto della moral Filoſofia

ſe ne’ ſpogliano‘: e perciò vi affermo ch’ effi non`

ſono ſoggetti a 'pregiudizi ," «o prevenzioni . Quindi

nè ad effi'porterete danno. manifestando il giudizio,

che avrete formato ſopra argomenti, e ſcritture n0
te ,‘-ne potrſianw recarvelo ,* poichè non avanza un

uomo ſaggio con leggierezm‘i ſuoi rifleſſr . 5

I 4‘
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3, ' 5. IV.

’ Delle coſe {iam-a ſcritte deducete Voi Amedeſima,

ſe vi convenga più eſpor le vostre confeffioni a’ Ge

ſuiti. Se formato entro di voi il giudizio ſopra di

loro li aſſolvere da ogni caccia , proſeguite pure a

frequentarli . Ma ſe entrate in ſoſpetto , che poſſa

e—ſſer vera` alcuna delle coſe,— loro apposte ,- ſiete in

preciſo debito di‘sf-ggirli , e sfuggirli r ſempre .

lo nqn intendo di mettervi punto in iſcreditoquel—

lç, che or vi dirige. Dio mi; guardi di gſhdiear. di

ninmo . Poichè è ;ben lecito il dire per eſempio, che

tra gli Appoſloli vi erano `cleglÎiflex-eduli , giacchè ,è

`/prcyvata la loro incmlulítà da’riçnproveri di Cri/70:

ma non è lecito il dire, che Gintama, oAndm ſie.

no {lati incredul-í, finchè nonqſiprqvi ,fiche- il rim—

provero di- Cristo comprendeva. tutti’ ſen'za niun0,ec

cettuame , orſi dirigeva nominatametxte a- Giacomo,

e ad .Andrea-x Ma- ſe; foste per-ſuafa, che nella maſſa

de’ Geſuiti poſſano eſſervi molti pyofçſſori di condan—

nate dottrine: ſul dubbio di_ cadereflclle mani di

quelli, dovete abbandonarlì tutti: nel modo fieffp ,

che ſe alcun vi afficuraſſe ſtalle voflre gemme: eſ—

ſervene una aſſaì venefiea, quando ne folle ſicura ,

pel dubbio di patire le deporreste tutte. Nè vi può

eſſere bastevole &ph-il dire ›, che avete conoſciuto

ottimo , e {àggio il vostro, Direttore; poichè non è già

facil coſa conoſcere gli uomini , de’ quali il cuore,
dice i-lSavÎo , è qua/ì profondíflſizmo Pozzo , impene

trabile. (baſi a’ tempi nostki in un’illuſh-e Città,un

famoſiffimo .direttore inlègn‘a'va , e praticava confeſ— -

íàndo le più infami laidezze . Scoperta canta iniqui—

tà , e punita , molta anime avvedute, e prudenti,

ch’ erano state ottimamente da- lui guidate, non ſ3

pevgno perſuaderſene ancora . Ma appunto in ciò

conhfleva la maggiore Ièaltrczza dell’empi‘o, nell’ad

’ datta—
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dettare le mamme alla capacità di chi le‘ ricci/;eva

Se ſoſſe vero, che un’opinione ſalſa ſoffe ſeguita da

chi vi dirige, e che {i adattaſſe al vostro genio; o:

che ſiete avviſata non pecchereſle per ignoranza, o

perciò 'ſarelle perduta. Io vi potrei produrre‘eſempli

aſſai forti tratti dalla Storia de’Manichei , e ſorſe ,

ſe mi foſſe lecito, vi proporrei in Butta la'ſua‘ eſteri-ó
ſione il maggior argomento in voi ſieſlſia. Poichè ho

notato , che riguardate con nauſea alcune eostuman’ñ

ze, dalle quali nè la vostra era nè il voſlro rango

vi allontanano certamente, ma a voſh'a ſaviezza ‘a

So, che negli anni del maggior brio non le diſappro

valle, perſuaſa del falſo principio‘, che oprandoſi be—

ne non convenga curar ciò, che dice il mondo.Ma

adeſſo flimate cal maſſima ſcandaloſa, e ſalſa, perchè

comprendere, che offende Dio ſorſe più del reo,- ‘che'

ſegretamenteſi abbandona alla colpa, l’ innocenteflheſ

porta sfacciantamente l’ apparenza della colpa in trion

fo. Se un uomo {laſſo aveſie dunque variata la ſua

dottrina con voi, ſiccome voi variaste negli anni, e

nell’ inione: o ſe uno ſteſſo uomo con varie per

ſone 1 mostraſſe diverſo nell’ opinare, com’eſſe ſono

diverſe nell’ operare , non ſaprei approvarvelo in Di

rettore.

(Scuſate un tratto ardito della mia penna, che ſlan

ca di ſcrivervi sì lunga lettera ad un fiato vi pro

duce alla prima il più ſorte argomento, che poſſia

te dedurre o da voi steſia, o dalle perſone tra cui

verſate, per decidervi ſe dobbiate, o no allontanarvì

da’ Confeffionali de’ Geſuiti ›. ln ogni caſo, ſe non vi

è poffibile leggere in pochi giorni i molti librì,che

{i eſiggono per formare il Criterio , che vi ho in—

ſegnato, non vi ſarà difficile impegnar mezz’ ora

con voi ſleſſa, onde determinarvi a qual Tribunale

di Penitenza dobbiate accoſlarvi, per celebrare tran-`

quillamente la vicina Paſqua.

Vi

ls’?



a'riſi prego non comunicare altrui queste rifleſſio

. ni, che vi ho ſcritto all’infretta ; o almeno comu

nicandole non rilaſciarne copia. Poichè non è già ,

ch’io diffidi di avervi eſposte da ,ſano Teologo le

maſſime convenienti ad una Dama Cristiana e pru

dente, e che non poſſa con più‘ lunghe e profonda

te prove dimostrarle evidentemente: ma potrebbe la

mia lettera da altre mani paſſar alle stampe : e po-p

trei eſſere posto nella neceſſità di corroborarla con

un groſio volume , ch’è quello appunto ch’ i0 non

voglio.. Per me ſarebbe un perdere il tempo 5 per

i ſaggi una fatica, -di cui non hanno di mestiere; per

i pregiudicati, credete che varrebbe ad iſ gliarli de’

loro pregiudizi? Non lo crediate . Ho udiato ab

bastanza l’uomo per conoſcerlo invecchiato, e' mor

to ne’ pregiudizi dell’ infanzia . Ma non è regiudi~

zio il dirvi, che resto con vera ,stima e riparto.

1.1. FINE.
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(omonime altrui quelle n'ñeſ:

cr'mo all’inſrcm ; o almeno nn
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1 avervi eſpoſte da ſano Teologoz
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